
.. 

T E'R RE 'E ORIZZON 

Pori!i> il saluto del.• Governo -a: Q;Ue$UI;~ Solenne cerimonia 
·celebrativa dell'ottantesimo anniversario della fondazinoe d,ella So­
cit>tà Geografica .Italiana. 

· Qu{ìsto an.tico sodalizio, che .ha per scopp 1' èsploratzione di · 
teri;itori sconw,ciuti e l'impulso e la qiffusione delle discipline " 
geografiche, deve essere consiclerato non come .un'accademia: d,el 
passato, ma· come ; uno, _stromento · per la.' costiaizione : delVavre:njre. 

La scuola italiana è. di ciò conscia, 1llal uguahneilte 'Conscia ne 
deve essere la politica e lai pubblica opinione, le quali non possono 
ignorare che cosa significhi per la vita di un popolo lo studio della 
geogra.fia, e l'incremento delle esplorazioni geografi.che.. . 

La. C()()ipera~one fra scuole. e sodalizi è particolarmente 
neces,sa,ria in questo nostro dop<>guerra ai1. fine di alimentare· uruL 
più app1ofopdita coscienza geogra.:fica.. . . 

· Terrai e 'sangue, ne1la loro istintiva ilD..IIliediiatezza, rengonq 
l'uomo priipitivo avvinto al propriò ambiente, natural~; tradizioni 
di leggi e di ~mi, nella loro consapevolezza riflessa, indicano 
all'.uqr:no dvile è,. maturo la complessità dei _dati ~biental~ che, 
attraverso i secoli;, hanno plasmato la sua fis10noruia1. 

La _geografia. -tjene conto di ambedue· questi aspetti, che 
sembrerebberq ~ludersi, e jnvece si sommaòo, poichè la ragione 
dell'uomo riesce, nel tempo, vittoriosa dell'apparente determinismo 
naturale, che se.m:brat legare in moq.o permanente il volto, la vita, 
la storia ed il destino degli individui e dei popoli alle realtà e alle 
possibilità dell 'arn biènte. , 

. Forse per . questo la geografia ci mostra due . facce: 'l'!Una 
prevalenfiemente statica,, l'altra preval'entemente din~ca; l'unlal 
rivolta alla natura, l'altra all'uomo. Essa ci guidai, attraverso la 
con~raz:ione d,egli elementi s~iali e temporali, ad unai più esatta 
con1.prenaione deUa realtà e della storia. 

Ognfforma di civiltà è infatti l'incontro deH'uomo peregrinante 
nel tempo con una concretp. realtà spaziale e ambientale. Pensiamo 
alla Grecia anticai e alle, sue vicende, pensiamo a Venezia edi alle 

. sue fortune. NelL'incontrarsi del popolo col suo territorio, nel 

(1) Discol'90 tenuto qal Ministro della Pubblica Isiruzione il 30 novembre t940' · . 
nella Sala degli· Orazi e Curiazi in Campidoglio, p~r celebrare l'otta.n.t.es.imp anni­
versario della. Fondazione della Società Geogmfica I~. 
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ritrovare un'armonia fra l'espansione delle energie umaoo è la realtà 
di u,o territorio, armonia ritrovata e ricomposta giorno per giorno 
con nuovo impulso e nuovo coraggio, è' il ~greto inconfondibile 
.clelle singole civiltà. 

Ma lai geografia proprio oggi ci appare non solo come un 
soggetto di studio, ma anche come urio strumento e necessità di 
vita. Ed i motivi sono molto evidenti. 

Oggi l'ambiente naturale della storia di ciascun popolo s.t;mbra 
essere il mondo. In poche ore si possono attraversare oceani e 

_ continent!.i, e si possono stabiliire immediati contatti uditivi, e 
persino visivi con uomini lontani migliaia di chilometri. Oggi la 
economia di ogni paese dipende, anche per, le sue necessità più 
elementari, da materie prime, che provengono dai ptJ.nti più remoti 
della terra. Come_ può questo processo di unificazione materiale 
coincidere con le misure restrittive dei commerci - e dei, flus.si 
migratori, coi fenomeni di soprapopolamen~o, con quelle tensioni 
eéonomiche e sociali, che conducono a,ll'aberrazione d:i, guerre fra­
tridde, dilaganti sull'intera superficie del globo? 

Non potremmo dire che anche una errata cònosoenza e valuta~ 
zione di ciò che -la geografia rappresenta e significa, è elemento 
di. quella .disperaita e cieca ostinazione, con cui l'uomo, volendo 
piegare al sùo utile esclusivo ed immediato iL mondo e le cose, 
su cui deve regnare sovrano, somma in se stesso i mali del d,ispo­
tismo e quelli della servitù ? 

L'uomo comune cade facilmente nell'illusione che il, mondo 
s~_già tutto esplorato, aperto al suo possesso ed al suo sfruttamento. 
Egli non sa più oggi, come sapeva in passato, compensare con 
l'immaginazione la propria ignoranza, e, mentre allarga i limiòi 
deLla sua concreta azione, riduce gli orizzonti .di quelle conoscenze, 
che non si t.raducono immediatamente in stmmenti <\i nuovo 
possesso. 

_ Noi ripensiamo allo spirito eroico e disinteressato dei nostri 
esploratori, dei sommi, cui la storia ha riservato postumi onori, e 
degli umili, di cui a mala pena e raramente~si è salvato il nome. 
Ognuno dLessi poteva ripetere di sè e per sè il monito dell'Ulisse 
dantesoo, ·· in quanto ognuno si poneva su un piano qi universalità, 
ed il loro omaggio alla verità era eroico superamento dell'angustia 
e del limite dei loro umani particolarismi. 

Non volevano per sè privilegi, e ,donavano generosamente ad 
altri il frutto d,el proprio amore, della propria fatica, del ,proprio 

· ardimento. Altri sarebbero venuti po~, con la spada e l'aratro, a 
ppssedere la terra, che essi avevano voluto solo svelare e rivelare. 

1

• Pensiamo particolarmente alle terre che l'intelligenza coraggiosa 
e tenace degii esploratori .italiani aprl al lavoro. di braccia italiane. 
Gli uni cercarono di dilatare l'alone di luce attorno a cu1 preme 
J'OScurità dell'ignoranza; gli altri vollero estendere i confini della 
attività e d,el lavoro, per estendere i confini -della civiltà umana, 
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Questa generosità della ricercà e della scienza, e questa 
fecondità del lavoro determinarono nel loro incontrarsi un arric­
chimento ed una dilatazione di va:lori umani.· E, nel nostro mondo 
tormentato e diviso, q1;1esto può essere segno di riconciliaziione -e 
di pace. . 1 · 

E siamo. confortati a sperare che, qualunque possa essere la 
sorte, cpe le vicende della storia e la. volontà degli uomini 
riserveranno alle nostre colonie, conquistate prima dai nostri esp:lo­
ratori e poi dai nostri lavoratori, il tesoro di inteliigenza e dii 
energie che in e~ è stato profuso, no:i:i a:ndrà perduto, · perchè di 
~ é depositario non un indjviduo od una nazione, ma l'umanità 
tutta, nella solidarietà materiale e spirituale che lega gli 1:1omini 
e i popoli tra loro. · . . 

.. , 

In qùest'opera di dilatazione della conoscen1,a e del lavoro 
umano la Società Geografica Italiana h.a svolto una funzione pre'­
ziosa e meritoria. Allé sue coraggiose edjntelligenti iniziati~h a1 
suo disinteressato amore della scienza . e della i:eatri&. si devono 
le esplorazioni memorabili e gli importanti studi e ricerche, che 
essa promosse e sostenne. pur nel disagio delle limitate capa.cità 
finanziarie .. Essa ha perciò impegnato la, gratitudine degli ItaliaQi 
tutti, i quali non possono accettare che le aggravate ed aggr~vantisii 
difficoltà. materiali paralizzino ed uccidano l'Istituto, che è vant'.o 
degli stud,iosi e deglj ·scienziati nostri ed: oggetto. di am,µiirazione, 
µer gli stranieri. 

Mentre sfolrtunate vicende restringono gili ori:zizonti spa~ali 
delle nostre terre, più larghi orizwnti ideali dovrà conquistare nella 
scienza e nella scuola italiana lo studio della geografia e riavvampare 
lai passione della scoperta, che ha dato a noi Italiani. le glorie 
durature deH'esplOFazione a'Slsai prima che i cad;uchi lauri ~L1a 
conquiSta. . · .· 

Per questa suprema necessità di mantenere viva un'alta 
tradizionie di studio e di opiere:, dichiaro a nome del Governq 
italiano che alla nostra benemerita Società Geografica Siamnno 
as.sicurati i mezzi necessari per superare quest'ol"a difficile, in majo · 
che il, suo ottantesimo anniversario segni l'inizio d'unaJ .vita 
rinnqvata. -., 
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